PER LE NOZZE 
DELL'AVVOCATO 

FRANCESCO 
PAOLO CURCIO E 
CONTESSA... 

Alba Soprani Perletti 




Dlgttizua Dy Google 



PER LE NOZZE 



FKANCESC8 fÀSli EIRC18 
/^i^S^ÌA FERLETTI. 



Digiiizcd 0/ Google 



A MIA FIGLIA SPOSA 
Alititi t Bui 



Che segna di tua vita érti novella; 
l'in fulgidi! jiei- te spande sue rose 
L'alba bromata, e sollecite e liete 
Gareggia» le tue suore » farla adorna : 
E clii In bianca veste o il manto appresta. 
O la ghirlanda nuzial ti cìnge 
Mentre amoroso oltre l'usato e caro 
IM (lenitili- lo sguardo in te s'affissa. 

Ma <]ual si desta indefinìbil ansiti 
Nel materno min cor'? Perchè s'alterna 



Il sorrìso col giunto? Oh no, di duolo 
Non soli lagrime queste; nppien m'affida 
La mito indole tua, il tuo candore 
E l'animo gentil del tuo Consorte, 
Che sostegno ti fia, e nmica scorta 
(.Inde viver d'amor sereni i giorni. 

Ma già all' Aitar con amorosa brama 
Egli t'invita. Un bacio, o Cara, e vanne; 
Al Ciel qui volgerò mia prece ardente. 
Che. d'una madre i voti accoglie Iddio. 

E nllor che il Sacra mistico rito 
Fra intensi e fiori sai-fi compito. 
Se l'ili soave 1' olemi senti. 
Eia quello il bado ile' tuoi parenti. 

II. 

Sposa già sci! e su nel Ciel fu scritto 
11 Si che pruuunziasti : Oli lo rimembra! 
Ma che sì tosto abbandonar ne vuoi? 
Di lontani parenti, ò ver. vi chiama 
Brama gentil di affettuosi amplessi. 
Ite, o miei Cari, e il mio pensier costante 
Vi seguirà nel dilettoso viaggio. 
Ma pria si volga alla genti! l'ironie 
Grato un addio, oliò d'amoroso foco 
Qui la prima favilla in voi s' accese 



Alquanto poi. Emilia mia, t'arresta 
Là nel dolce paese ov'ebber culla 
I Genitori tuoi, e che bambina 
T'aecolse ed edurò. Ognor rli letti i 
Ti tia Piacenza, ti' almi tìgli aitera. 
Cari parenti e amici ivi han soggiorno. 
Là visser gli Avi, e venerata e pura 
I'er modeste virtù splende lor fama. 
E le salme onorate ivi bau riposo. 

Si' li sorprende tra cari nomiti. 
Aura di Trebbia dai flutti algenti; 
Dolce: al tuo Sposo ti siringi, e taci.... 
Pensa: Dogli Avi son questi i baci. 

111. 

Oli Roma! oli l'airi;* mia! iSalve. deli Salve! 
Cosi dirai alla Città Reina 
Cile il mondo ammira ancor, benché avvilito 
Vegga il gran scettri) elie rinl/ar pur tenta. 

Quanti euri pensieri quanta dolcezza 
M'innehhrinn l'alma memore di Roma! 
Di Sposa e Madre i palpiti soavi 
Là pria gustai. Mi sorriileau le rose 
Di giovinezza allor sul volto, e in core 
Entusiasmo ed amor ardesti possenti. 



Spesso col padre tu» fra le superbe 
Knme io m'aseidea; olloc tu il latto 
Fra vezzi e baci mi chiedevi, end' in 
Mentre porgenti il sei), d'amor commossa, 
(.."■■il iti i.' lodi i' ninnolone e soavi 
Lieve ii tuo sonno lusingava intanto. 

Ma quando risuonò dal Quirinale 
D'Italia il nomo, s'alteraàro in petto 
I palpiti di Madre e d' Italiana 
E quel gran nome a venerar t'appresi, — 
Deh mi concedi che pietosa e mesto 
Volga un pensiero all' Angioletti!, mia, 
Che mi die tanto gaudio, c tanti affanni; 
Oh non turbarti... «eco, ti aleggia intorno 



Iti sà raccoglier, e crede e aper: 
Nel più lucente raggio di stella 
Il bacio avrai di tua sorella. 



IV. 

Alla meta già sìoì del tuo viaggio. 
Oh senti come spira aura gentile. 
Come ridente è il Ciel! Napoli bella ! 



Te vaglie^tui le aurette. i clivi e l'onda. 
E Ira gli nrami, i fior ed i concenti 
L'alma sè stessa dolcemente oblia... 

T'affretta ornai, clic desiosa attende 
La madre del tuo Sposo; in dolce amplesso 
Come figlia amorosa a Lei ti stringi. 
Mira i nuovi Parenti! o,nal sorella 
T'accolgoii Essi, e tu l'amor ricambia; 
E le cure gentili, e i grati accenti. 
Con Lor ti Lascio . .. Dolce Emilia, addio! 

Ma [punirlo il sole nel mar s'asconde, 
Se dolce un fremito udrai dall'onde, 
Allor deh! pensa commossa e pia: 
« Mi mancia un bacio la Madre mia. » 



■V SoPMM IN ['Kiir.ETfl. 



SÉ 



% !<:<< 

□igilized by Google 



Digiiized byGoOgk 



